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ATTUALITÀ

INTERVISTAtPROF. JOSEPH TRITTO

L'APOCALI S S E
PER UN -

Macché origine naturale, la pandemia da Covid-19 è stata confezionata in laboratorio, a Wuhan: a dirlo, fondandosi su dati
oggettivi, frutto di studi internazionali, tutti verificati, è un esperto, il prof. Joseph Tritto. Ed è lui a metterci in guardia dalle
armi biologiche, nuova frontiera delle guerre del XXI secolo: basta un dollaro per distruggere un chilometro quadrato di
territorio contro i 2 mila delle armi convenzionali, i 900 di quelle nucleari ed i 600 di quelle chimiche. Terribile...

Dl MAURO FAVERZANI

T ' obiettivo è stato quello cli ricercare la
verità dei fatti e l'evidenza cronologica

 J nell'evoluzione della pandemia da Co
Tonavirus, basandosi su dati oggettivi, frutto di

studi internazionali, tutti verificati prima di
essere pubblicati: da qui è partita l'analisi
compiuta dal prof: Joseph Tritto nel suo re-
cente volume Cina Covid-19. La chimera
che ha cambiato il manda, edito da Canta-
galli.

Si è potuto così, con metodo
oggettivo, giungere a risultati im-
portanti. Innanzi tutto, non è
scientificamente soste-

•
t
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nibile l'ipotesi di un'origine naturale. È molto
più plausibile l'altra ipotesi, che cioè il SARS-
Co`- 2 sia stato messo a punto, dopo anni di ri-
cerca, nel laboratorio di Wuhan, in Cina,
dall'équipe guidata dalla prof.ssa Shi Zheng-Li.

Per capirne di più, abbiamo intervistato lo
stesso prof Tritto, che deve la sua vasta
competenza alle ricerche compiute ed ai
suoi titoli accademici conseguiti: è, tra
l'altro, professore di Microchirurgia e
Microtecnologia all'Aston University
di Birmingham, nonché di Micro e
Nanotecnologie presso la BIB, Bronci

University di Londra, direttore
di Nanomedicina presso
l'Amity University- di New
Delhi, in India, Paese
dove è anche vice pri-
mario presso il Kam-
neni Institute of Me-
dicai Sciences di Hy-
derabad.

ll SARS CoV2, chiamato dai
virologi cinesi H-nCoV-19, è
uscito dal laboratorio di Wu-
han - afferma il prof. Tritto -.
All'inizio i ricercatori cinesi
studiavano la famiglia dei Co-
rona virus per sviluppare un
vaccino contro la SARS. Suc-
cessivamente la ricerca si è
orientata verso altri scopi».
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Le "armi biologiche' sono la
nuova frontiera delle guerre
del XXI secolo: permettono
con investimenti limitati di
sferrare un attacco verso uno
o più Stati, consentendo un'of-
fensiva dissimulata ed occul-
ta. Per distruggere un chilo-
metro quadrato di territorio
basta un solo dollaro.

Nel Suo libro Cina Covid-19. La chimera

che ha cambiato il mondo Lei parla espres-

samente di «guerra biologica»: ma che
cos'è e chi ne è oggi protagonista?
Le "armi biologiche" sono la nuova frontiera

delle guerre del XXI secolo: esse permettono

con investimenti limitati di sferrare un attacco
verso uno o più Stati, consentendo così unì oll'ensiva
dissimulata ed occulta. Basti dire che, per di-
struggere un chilometro quadrato di territorio
con le armi convenzionali, occorre una spesa di

2.000 dollari, con le armi nucleari di 900 dollari,
con le armi chimiche di 600 dollari, con le armi

biologiche basta un solo dollaro. Le armi

biologiche permettono cm attacco occulto e dis-

simulato: occulto, perché non è possibile, ad
esempio, con i satelliti individuare il vettore, che
viene lanciato contro il bersaglio; dissimulato,
perché non si può sapere con certezza se l'epi-
demia, scoppiata in un determinato territorio,
sia stata causata da un microorganismo naturale
o sintetico, cioè creato in laboratorio. Inoltre,
tale attacco non colpisce le infrastrutture e può
essere modulato in modo da creare uno squilibrio
economico, sociale e politico con sacrificio di
vite umane relativo. Zitte le grandi potenze
mondiali lavorano e sviluppano armi biologiche,
creando il proprio arsenale come deterrente po-
litico-militare. Esse possono però anche essere
innescate da gruppi terroristici o da Stati-canaglia.

Da qui l'importanza delle attività di "intelligence"

per la bio-sicurezza mondiale.
A suo giudizio, il virus è uscito veramente

dal laboratorio cinese di Wuhan? Involon-
tariamente o deliberatamente?

Si, a mio giudizio, confortato da fonti infor-

mative di carattere scientifico e di intelligence, il

SARS-CoV-2, chiamato dai virologi cinesi H-

nCoV-19, è uscito dal laboratorio di Wuhan.
Sui diversi ceppi eli Coronavirus SARS-1 e
SARS-Likei virologi cinesi hanno incominciato

a lavorare nel 2002, quando in Cina è scoppiata
l'epidemia di SARS-1. All'inizio quei ricercatori
studiavano la famiglia dei Coronavirus per svi-
luppare un vaccino contro la SARS. Successi-
vamente la ricerca si è orientata verso altri
scopi, sviluppando le tecniche di ricombinazione
genetica su virus diversi ed implementando le

strategie della "biologia sintetica". A mio avviso,
esistono indicazioni precise, che suggeriscono

una fuoriuscita accidentale del virus e delle sue
varianti dal laboratorio di \Vuhan.

Quali sono, a Suo parere, le cure più efficaci
contro questo virus?

Nella persona infettata dal virus, che non ha

ancora sintomi acclamati oppure che ha una
lieve sintomatologia, come anosmia o ageusia o
lieve congiuntivite, risulta efficace il protocollo
proposto dal prof: Didier Raoult, direttore del

Centro di Malattie Infettive presso il CHU di
Marsiglia, in Francia, protocollo che prevede
l'uso di un antimalarico, l'idrossi-clorochina,
somministrata in associazione ad un antibiotico
a largo spettro come l'Azitromicina. Questo
protocollo è stato utilizzato anche negli Stati
Uniti con l'aggiunta dello zinco biodisportibile.
Efficace in una fase avanzata della malattia CO-
VID-19 è il plasma convalescente, che si è
rivelato utile sui pazienti con sintomi gravi in te-
rapia intensiva. Meno efficace nei casi intermedi,
invece, sembra essere il farmaco antivirale Rem-
desivir, promosso dalla Gilead Science americana.
Come giudica le misure anti-Covid sin
qui assunte in Italia? Ed in Occidente?
La politica dello stat'-ai-home, il cosiddetto
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lockdown, è stato imposto in molti Paesi europei,
e soprattutto in Italia, per la carenza dei
dispositivi di protezione individuale come le
mascherine, i guanti, i camici eccetera; per la
scarsa disponibilità di disinfettanti adeguati;
per la mancanza di laboratori attrezzati e di
strumenti diagnostici molecolari, adatti a pro-
cessare i campioni con metodi PCR (i cosiddetti
tamponi); per l'insufficiente disponibilità di
posti letto in terapia intensiva ed in rianima-
zione.
I tamponi sono stati fatti tardivamente, a

"macchia di leopardo", e solo su persone con-
tagiate che manifestavano una severa sintoma-
tologia clinica. Gran parte della popolazione,
confinata a casa, non è mai stata testata, igno-
rando così uno dei presupposti principali per
eseguire una corretta analisi epidemiologica,
cioè un'analisi random sulla popolazione open,
necessaria per comprendere e valutare il rischio
epidemiologico. Se molti Paesi Europei e l'Italia
non fossero stati colti di sorpresa dalla pandemia,
altre politiche di prevenzione e di contenimento
più efficaci avrebbero potuto essere adottate.
L'assenza di protocolli nazionali ed europei
condivisi di «Risk Management» ha mostrato
l'insufficienza dei provvedimenti presi e la
carenza dei mezzi sanitari disponibili.

L'Oms definì la situazione «sotto con-
trollo» proprio nei giorni in cui esplose il
problema-Covid in Cina e, conseguente-
mente, nel mondo. Quale il Suo giudizio
circa l'Organizzazione Mondiale della Sa-
nità?
L' Oms ha colpevolmente ritardato le infor-

mazioni necessarie per comunicare al mondo
che ín Cina era scoppiata un'epidemia causata
da un virus nuovo. Tale ritardo in parte è attri-
buibile alle informazioni non complete fornite
all'Oms dalla Cina ed in parte all'Oms stesso,
che non ha verificato l'attendibilità delle infor-
mazioni ricevute.
Molti definiscono il vaccino la soluzione
al Covid: è proprio così?

Il solo Paese, che ha la potenzialità per svi-

N O V E M B R E 2 0 2 0 N° 1 5 A

luppare il vaccino polivalente, è la Cina, che
ha creato e possiede la matrice originale del
virus. Tutti gli altri Paesi potranno sviluppare
soltanto dei vaccini specifici per il ceppo pre-
valente della regione di interesse. Un'altra pos-
sibilità è quella di sviluppare vaccini sintetici
genomici, che possono coprire le varianti esi-
stenti.

Se sono già stati individuati farmaci ade-
guati per sconfiggere il Covid-19, a che
serve anche un vaccino?

Il vaccino serve per prevenire ed evitare che
le persone si ammalino. I farmaci antivirali
invece curano lc persone già infettate. Ad
esempio, per l'HIV-1 non è mai stato trovato
un vaccino efficace e chi viene contagiato ha
comunque una buona aspettativa di vita, perché
curato con farmaci antivirali ad hoc. Riguardo
l'H-nCoV-19 esistono delle soluzioni farmaco-
logiche in studio, ma sinora tutti i farmaci
antivirali, di derivazione anti — HIV-1, si sono
rivelati inefficaci nel COVI-D-19.

Un vaccino realizzato in meno di un anno
è affidabile? O può avere conseguenze im-
portanti? Secondo alcuni, provocherebbe
addirittura mutazioni genetiche: è vero?
Normalmente i vaccini vengono sviluppati in

uri periodo che va dai 2 ai 4 anni: occorre infatti

Nella persona infettata dal
virus, senza sintomi oppure
con lieve sintomatologia, ri-
sulta efficace l idrossi-cloro-
china insieme ad un antibio-
tico a largo spettro. Efficace
in una fase avanzata della
malattia COVID-19 è il plasma
convalescente. Meno efficace
nei casi intermedi, invece,
sembra essere il farmaco an-
tivirale Remdesivir.
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II solo Paese, che ha la po-
tenzialità per sviluppare il
vaccino polivalente,è la Cina,
che ha creato e possiede la
matrice originale del virus.
Tutti gli altri potranno svi-
luppare soltanto dei vaccini
specifici per il ceppo preva-
lente della regione di inte-
resse.

18 1

portare a termine, dopo le fasi sperimentali sugli
animali ed, in laboratorio, sulle culture cellulari,
tutte le fasi (1,2,3) dello sviluppo clinico del

vaccino sull'uomo. A ►nevo che non si vogliano
intraprendere delle «scorciatoie dette d'emergenza sa-
ridarla», decise a livello politico-istituzionale, non
è possibile sviluppare un vaccino in meno di un
anno. Nel caso dei vaccini sintetici genomici
esiste il pericolo di interferenze e di modulazione
del genoma, senza considerare la possibile inte-
razione con le vaccinazioni classiche stagionali

nelle persone a rischio, come gli anziani.

Il vaccino anti-Covid, come altri del resto,
verrebbe ricavato dai feti abortiti: è vero?
Ciò chiama in causa la morale...
La sperimentazione dei vaccini in capro viene

fatta anche su linee di cellule umane embrionali
e fetali commercializzate, oltre che su cellule
cancerose umane immortalizzate in laboratorio.
Il lavoro sperimentale di ricerca, che porta
allo sviluppo di un vaccino, è sottoposto al-

l'approvazione preliminare ed al controllo
delle istituzioni governative di Sanità pubblica
preposte, come 1'iaHnegli Stati Uniti. Il pro-
tocollo di ricerca sperimentale condiviso ed
approvato è sottoposto alle regole di protezione
della proprietà intellettuale ed alle regole di

implementazione della ricerca fissate dagli
organi sanitari. Non è quindi di dominio
pubblico e rimane nell'ambito dei protocolli

di ricerca sperimentale. Le fasi di sviluppo
clinico del vaccino sono invece di dominio
pubblico e sottoposte all'approvazione dei

comitati etici e scientifici degli organi istitu-
zionali, perché si applicano direttamente su
volontari sani lontani dai focolai epidemici.
Attulmente le grandi riviste scientifiche pub-
blicano i risultati di fase 1, dove il vaccino è
descritto dettagliatamente nella sua compo-
sizione definitiva e si riportano anche i dati
sperimentali di laboratorio. L'utilizzo di cellule
umane, soprattutto embrionali e fètali per

scopo di ricerca clinica, è sottoposto alle di-
rettive internazionali sul genoma umano e
sull'utilizzo delle sorgenti di cellule staminali
dagli embrioni e dai feti, che escludono per
ora un utilizzo per i vaccini sintetici. Certa-
mente l'uso di vaccini sintetici ad azione gc-
nomica pone degli interrogativi etici sulle
tecniche di ricombinazione genica, sui quali

già da diverso tempo molti scienziati hanno
posto delle riserve, ad esempio nella storica
Conferenza di Asilomar nel 1975 e nella re-

cente Consensus Gort?èrena, promossa dal gruppo
di Cambridge e dal gruppo di Stanford nel
2014. Nel libro si propone una nuova confe-
renza internazionale che affronti gli aspetti
etici e normativi non solo del «Risk Management»

per altre pandemie virali, ma anche per l'uso
di nuove generazioni di vaccini sintetici ad
attività genomica.
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